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Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2007/2013 -Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione

FONDI STRUTTURALI E PROGETTI GENERATORI DI ENTRATE
DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE (FUNDING GAP)
Normativa
REGOLAMENTO (CE) N. 1083/2006 DEL CONSIGLIO dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (art. 55)
REGOLAMENTO (CE) N. 1080/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del  Regolamento (CE) n. 1783/1999 (v. art. 7)

REGOLAMENTO (CE) N. 1341/2008 DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate.

Linee Guida
Guidance note on article 55 of Council regulation (EC) no 1083/2006: Revenue - Generating projects  (information note to the COCOF)- 18/06/2008 della Direzione Generale Politica Regionale (anche versione in italiano)

Guide to cost-benefit analysis of investment projects Structural Funds, Cohesion Fund and Instrument for Pre-Accession - 2008 (DG Regional Policy, European Commission).
Nuovo periodo di programmazione 2007-2013 - Documenti di lavoro metodologici (documento di lavoro n. 4) “Orientamenti metodologici per la realizzazione delle analisi costi-benefici (08/2006) - Commissione Europea DG POLITICA REGIONALE
Documento per la determinazione della partecipazione dei Fondi strutturali negli investimenti generatori di entrate, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione (27 giugno 2003)
 (redatto ai fini della determinazione del margine lordo di autofinanziamento ex Reg.to CE 1260/99, resta tuttora valido per quanto riguarda la definizione di dettaglio delle variabili finanziarie dell’investimento, dei costi di gestione e delle entrate)
Guida all'analisi costi-benefici dei progetti di investimento (Unità di Valutazione, DG Politica Regionale e Coesione, Commissione Europea) - 2003
Definizioni
Per progetto generatore di entrate si intende:

· qualsiasi operazione che comporti un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti o
· qualsiasi  operazione che comporti la vendita o la locazione di terreni o immobili o 
· qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento.

Ai sensi dell’art. 55 del Reg.to 1083/2006, come modificato dal Reg.to 1341/2008, la partecipazione finanziaria dei fondi strutturali ai progetti generatori di entrate (PGE) è determinata utilizzando il metodo del deficit di finanziamento ed è commisurata alla spesa massima ammissibile, vale a dire alla differenza tra il valore attuale dei costi d’investimento e quello delle entrate nette del progetto, ma solo nel caso di infrastrutture di costo superiore a un milione di euro.

Le entrate del progetto devono essere debitamente prese in considerazione in modo da adattare il contributo dei fondi al margine di autofinanziamento lordo del progetto e da evitare qualsiasi sovra finanziamento e, quindi, che il beneficiario dell’aiuto riceva un vantaggio indebito.

Il metodo del deficit di finanziamento si applica ai progetti le cui entrate possono essere og-gettivamente stimate in anticipo (art. 55.2 ).
Campo d’applicazione: l’articolo 55 si applica alle operazioni d’investimento le cui entrate nette sono generate dal prezzo direttamente pagato dagli utenti. Esso non riguarda i casi seguenti:

· progetti che non generano entrate (ad esempio, strade senza pedaggio),

· progetti le cui entrate non coprono del tutto le spese di gestione (come alcune ferrovie),

· progetti cui si applicano le norme sugli aiuti di Stato (articolo 55, paragrafo 6).
L’analisi finanziaria viene condotta generalmente dal punto di vista dell’Ente Gestore dell’infrastruttura e va effettuata applicando un metodo incrementale: è necessario cioè considerare le differenze in termini di costi e rientri tra lo scenario fondato sulla realizzazione del progetto (situazione con intervento) ed uno scenario alternativo che non preveda tale realizzazione (situazione senza intervento).
Note per la determinazione del deficit di finanziamento
· Costo di investimento: nel caso di investimenti che hanno già dato luogo a spese negli anni precedenti l’inizio dell’analisi, le spese (costi accantonati o pregressi) vanno considerate nell’analisi, perché contribuiscono a determinare la funzionalità dell’investimento. Esse vanno riportati all’anno iniziale dell’analisi, espresse in valore attuale ed il tasso da utilizzare sarà di norma lo stesso applicato per l’attualizzazione dei flussi futuri (di conseguenza il valore attuale di questi flussi sarà maggiore del loro valore storico). Le spese connesse alla realizzazione dell’investimento vanno imputate all’anno di competenza. Ai sensi dell’art. 56 del Reg.to n. 1083/2006 le spese sono ammissibili per una partecipazione dei Fondi se sono state effettivamente pagate tra la data di presentazione dei programmi operativi alla Commissione o il 1o gennaio 2007, se anteriore, e il 31 dicembre 2015. Le operazioni non devono essere state ultimate prima della data di inizio dell'ammissibilità
. 
· La quantificazione delle entrate lorde nel periodo di riferimento del progetto deriva dalla domanda attesa per i servizi prodotti dall’infrastruttura e dalle tariffe, determinate, così come le uscite, a prezzi costanti. L’analisi della domanda è il cuore dell’analisi finanziaria e la sua componente più complessa, per la difficoltà di arrivare a stime realistiche in un arco temporale prolungato. Vanno considerate come parte delle entrate anche eventuali proventi che derivano dalla vendita o dalla locazione di terreni o immobili, resi disponibili attraverso la realizzazione del progetto (ad esempio, spazi per magazzini creati con la costruzione di un interporto). Le entrate lorde sono i prezzi e le tariffe applicate dal gestore all’utenza senza considerare le previsioni sull’inflazione futura. Fra le entrate NON devono essere considerati i contributi e i trasferimenti erogati da strutture pubbliche per la gestione della struttura né gli interessi attivi o dividendi derivanti dalla gestione della liquidità, perché queste entrate non sono generate dal progetto in sé.












· Le uscite lorde comprendono i costi di esercizio, i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria (compresi i costi di rinnovamento tecnologico). Vanno considerati solo i flussi di cassa ossia l’importo effettivo delle somme liquide versate o ricevute dal progetto. NON vanno perciò considerati gli ammortamenti né la costituzione di riserve. 

· Secondo la Guida 2003 del MEF
 le riserve per spese impreviste possono essere comprese nel costo dell’investimento da sottoporre all’analisi finanziaria, senza superare il 10% del costo totale dell’investimento al netto delle riserve stesse. 
· La determinazione della spesa ammissibile deve essere al netto della voce “interessi passivi” derivanti dai mutui per il finanziamento dell’investimento, se non generati dal progetto in sé (si veda anche l’art.7 del Reg.to CE n. 1080/06 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante, tra l’altro disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, per il periodo di programmazione 2007-2013), in quanto, diversamente facendo si provvederebbe ad un loro finanziamento indiretto.  Tale impostazione riflette gli indirizzi della stessa Commissione europea
 (Guidance note on article 55 of Council regulation (EC) no 1083/2006: Revenue - Generating projects  - 18/06/2008 della Direzione Generale Politica regionale) e della  Guida 2003 del MEF
.
· I ricavi e i costi di gestione vanno quantificati al netto dell’IVA, che va valorizzata, e adeguatamente motivata, solo nel caso in cui la componente a credito superi quella a debito (quando cioè i costi superano i ricavi per periodi sufficientemente lunghi) oppure quando rappresenta un costo non detraibile per l’Ente Gestore.
· L’analisi è condotta a prezzi costanti dell’anno base, ovvero senza considerare l’inflazione attesa.
· Nel calcolo delle entrate nette va considerato il valore residuo dell’investimento, che è il valore economico dell’opera alla fine della sua vita utile. Va determinato, secondo quanto suggerito dalla Guida 2003 del MEF
, di importo non superiore al 5% del costo dell’investimento. In certi casi, però, potrebbe essere anche negativo, se si prevede che il costo di smantellamento e ripulitura del sito sarà maggiore rispetto al valore di rottamazione. Le Note Guida della Commissione contengono un’importante puntualizzazione: per determinare se un’operazione generi entrate nette (art. 55 c.1) e se sia necessario applicare il metodo del deficit di finanziamento, non è necessario tenere conto del valore residuo dell’infrastruttura. Tuttavia, qualora si sia stabilito che un progetto genera effettivamente entrate nette, il valore residuo deve essere preso in considerazione nel calcolo.
· Le entrate nette risultano dalla differenza annuale fra entrate lorde e flussi di cassa in uscita.
· La stima delle variabili finanziarie e la procedura di attualizzazione vanno condotte facendo riferimento “all’arco di un periodo di riferimento appropriato alla categoria dell’investimento”.
· Il periodo di riferimento (o orizzonte temporale del progetto) è il numero di anni di vita economica utile dell’investimento ed è diverso a seconda del tipo di opera realizzata. A titolo esemplificativo
:

	Progetti nei settori dell’acqua e dell’ambiente
	30

	Infrastrutture ferroviarie
	30

	Progetti nel settore dell’energia
	25

	Strade, porti, aeroporti
	25

	Infrastrutture per telecomunicazioni 
	15

	Industria
	10

	Altri servizi
	15


· Il tasso di sconto utilizzato per l’attualizzazione del costo dell’investimento e delle entrate nette da utilizzare deve essere pari al 5%, come raccomandato dalla Commissione europea nei propri documenti di orientamento metodologico.
· Qualora il costo d’investimento non sia integralmente ammissibile al cofinanziamento, le en-trate nette vengono imputate con calcolo pro rata alla parte ammissibile e a quella non ammis-sibile del costo d’investimento (art. 55 comma 2 Reg.to 1083/06), rapporto percentuale determinato come “costo ammisibile attualizzato / costo di investimento attualizzato”
.













Formule
entrate nette =  entrate lorde + valore residuo – costi operativi lordi
deficit di finanziamento = spesa massima ammissibile = costo di investimento attualizzato – entrate nette attualizzate
tasso di deficit di finanziamento = deficit di finanziamento / costo di investimento attualizzato 
Spese ammissibili – base normativa
(REGOLAMENTO (CE) N. 1080/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO - Fondo europeo di sviluppo regionale)

Articolo 7

Ammissibilità delle spese

1. Le spese seguenti non sono ammissibili a un contributo del FESR:

a) gli interessi passivi;

b) l'acquisto di terreni per un importo superiore al 10 % della spesa ammissibile totale per l'operazione considerata. In casi eccezionali e debitamente giustificati l'autorità di gestione può autorizzare una percentuale più elevata per operazioni a tutela dell'ambiente;

c) la disattivazione di centrali nucleari;

d) l'imposta sul valore aggiunto recuperabile.

2. Le spese per l'edilizia abitativa sono ammissibili unicamente per gli Stati membri che hanno aderito all'Unione

europea il 1o maggio 2004 o successivamente e nelle seguenti circostanze:

a) le spese sono programmate nell'ambito di un'operazione di sviluppo urbano integrato o di un asse prioritario per zone

colpite o minacciate dal deterioramento fisico e dall'esclusione sociale;
b) l'allocazione per l'edilizia abitativa ammonta a un massimo del 3 % della dotazione del FESR destinata ai programmi

operativi interessati ovvero al 2 % della dotazione totale del FESR;

c) le spese sono limitate a: 
— l'edilizia plurifamiliare, o

— gli edifici di proprietà di autorità pubbliche o di operatori senza scopo di lucro da destinare a famiglie a basso

reddito o a persone con esigenze particolari.

La Commissione adotta l'elenco dei criteri necessari per determinare le zone di cui alla lettera a) nonché l'elenco degli interventi ammissibili conformemente alla procedura di cui all'articolo 103, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1083/2006.

3. Le norme di ammissibilità di cui all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 1081/2006 si applicano alle azioni cofinanziate dal FESR che rientrano nel campo d'applicazione dell'articolo 3 di tale regolamento.
(REGOLAMENTO (CE) N. 1083/2006 DEL CONSIGLIO - Fondo europeo di sviluppo regionale, Fondo sociale europeo e Fondo di coesione)

Articolo 56

Ammissibilità delle spese

1. Le spese, comprese quelle per i grandi progetti, sono ammissibili per una partecipazione dei Fondi se sono state effettivamente pagate tra la data di presentazione dei programmi operativi alla Commissione o il 1o gennaio 2007, se anteriore, e il 31 dicembre 2015. Le operazioni non devono essere state ultimate prima della data di inizio dell'ammissibilità.

2. In deroga al paragrafo 1, i contributi in natura, le spese di ammortamento e le spese generali possono essere assimilati alle spese sostenute dai beneficiari nell'attuare le operazioni, purché:

a) le norme in materia di ammissibilità di cui al paragrafo 4 prevedano l'ammissibilità di tali spese;

b) l'ammontare delle spese sia giustificato da documenti contabili aventi un valore probatorio equivalente alle fatture;

c) nel caso di contributi in natura, il cofinanziamento dei Fondi non superi la spesa totale ammissibile, escluso il valore di detti contributi.

3. Una spesa è ammissibile alla partecipazione dei Fondi soltanto qualora sia stata sostenuta per operazioni decise

dall'autorità di gestione del programma operativo in questione o sotto la sua responsabilità, conformemente ai criteri fissati dal comitato di sorveglianza. Una nuova spesa, aggiunta al momento della modifica di un programma operativo di cui all'articolo 33, è ammissibile a partire dalla data di presentazione alla Commissione della richiesta di modifica del programma operativo.

4. Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite a livello nazionale, fatte salve le eccezioni previste dai

regolamenti specifici per ciascun Fondo. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma operativo.

5. Il presente articolo lascia impregiudicate le spese di cui all'articolo 45.
(REGOLAMENTO (CE) N. 1084/2006 DEL CONSIGLIO – Fondo di Coesione )

Articolo 3

Ammissibilità delle spese

Le spese seguenti non sono ammissibili ad un contributo del Fondo:

a) gli interessi passivi;

b) l'acquisto di terreni per un importo superiore al 10 % della spesa totale ammissibile per l'operazione considerata;

c) l'edilizia abitativa;

d) la disattivazione di centrali nucleari; e

e) l'imposta sul valore aggiunto recuperabile.
BREVI NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA PER LA DETEMINAZIONE DELLA SPESA MASSIMA AMMISSIBILE.
La scheda per la determinazione della spesa massima ammissibile si compone di 5 parti:
1. identificazione dell’intervento;

2. sintesi del costo di investimento;

3. elementi di sintesi relativi al modello di gestione dell’infrastruttura;

4. determinazione delle entrate nette;

5. determinazione della spesa massima ammissibile e del tasso di deficit di finanziamento.

1. IDENTIFICAZIONE 

Compilare le celle relative a: 

· Titolo del progetto

· Soggetto beneficiario (del contributo), specificando i dati relativi al referente

· Soggetto attuatore (se diverso dal beneficiario), specificando i dati relativi al referente;

· Descrizione dell’intervento

· Settore: barrare con una “X” il settore in cui si colloca l’opera o specificarlo, nel caso non sia previsto nell’elenco (“Altri servizi”)
· Stato di realizzazione dell’intervento, Tipologia dell’intervento, Natura dell'intervento: barrare con una “X” la situazione corretta
· Costo dell’opera: l’importo è in automatico il costo totale dell’investimento calcolato nel foglio successivo “investimento”; specificare mese e anno previsto di avvio dei lavori e la durata in n. di mesi.

· Informazioni tecnico-dimensionali: vanno fornite le informazioni utili a rendere nota la dimensione dell’opera, con riferimento al settore specifico dell’intervento

2. INVESTIMENTO

Quadro economico di estrema sintesi relativo al costo dell’investimento, limitatamente alle voci che concorrono alla determinazione del costo ammissibile dell’investimento (importo a partire dal quale verrà poi calcolata la spesa massima ammissibile):

· studi e progettazioni;

· espropri (per acquisizioni di immobili);

· spese per la costruzione dell’infrastruttura (opere civili, fabbricati, macchinari, impianti, attrezzature, montaggio e messa in opera, eventuali noli di attrezzature per montaggio e messa in opera);

· altre voci eventuali;

· oneri fiscali (per imposizione indiretta).

Vanno indicati anche i costi già sostenuti in anni precedenti. Se le colonne previste nella parte delle spese già sostenute ed in quelle delle spese da sostenere non fossero sufficienti, vanno integrate.
Il costo totale è ricalcolato al fine di ottenere i valori attualizzati, dati che servono poi per la determinazione della spesa massima ammissibile.
3. MODELLO DI GESTIONE

Descrivere brevemente il servizio che intende erogare ed il modello di gestione  che si prevede di adottare, selezionando quindi la modalità nell’elenco sottostante oppure specificandola  (“Altro”) qualora non fosse prevista nell’elenco.
Specificare il personale che si prevede di dedicare alla gestione dell’opera, aggiungendo le righe che si rendessero necessarie.
Nella parte relativa all’analisi della domanda, specificare tipologia e importo dei rientri previsti e la loro evoluzione nel periodo di riferimento (aggiungere le colonne necessarie in base periodo di riferimento previsto in relazione al tipo di infrastruttura da realizzare).
Nella parte relativa ai costi di gestione, specificare gli importi e l’eventuale evoluzione. Le ipotesi formulate per l’individuazione e la stima dei costi operativi vanno descritti nell’allegato alla scheda.
Importante: l’analisi deve essere svolta a prezzi costanti e quindi non deve essere considerato l’effetto prodotto dall’inflazione attesa ma solo quelli di tipo reale e/o derivanti dalle oscillazioni stimate della domanda. 
Il primo anno dei costi specificati in questo foglio confluisce automaticamente nella tabella successiva, relativa al calcolo delle entrate nette. Le eventuali voci di costo non previste vanno aggiunte nella cella omnicomprensiva (“altri costi”) e vanno inserite le eventuali colonne necessarie in base periodo di riferimento previsto in relazione al tipo di infrastruttura da realizzare (coerentemente con quanto compiuto per l’analisi della domanda). 
Il costo relativo al personale dovrebbe essere calcolato automaticamente a partire da quanto indicato sopra. 
Specificare come viene determinato l’importo relativo alle manutenzioni ordinarie ed alla manutenzione straordinaria. 

Rinnovamento attrezzature: si possono aggiungere i costi di rinnovo di apparecchiature ed impianti (ad esempio a forte contenuto tecnologico) che hanno una vita utile più breve di quella del progetto.

IVA: v. sopra quando costituisce un costo ammissibile.
4. ENTRATE NETTE
Nelle celle evidenziate possono essere inseriti valori o formule da parte del proponente (si consiglia quest’ultima ipotesi, attingendo da quanto specificato nel foglio precedente (“mod_gestione”). Nelle celle evidenziate  sono già presenti le formule e queste non devono essere modificate. La voce “Manutenzioni straordinarie” è determinata d’ufficio pari al 5% del costo dell’investimento ogni 5 anni ma può essere diversamente determinata dal proponente ed adeguatamente motivata nell’allegato alla scheda. Similmente per quanto riguarda il valore residuo dell’investimento.

Analogamente a quanto previsto al punto precedente, vanno inserite le eventuali colonne/anno mancanti e necessarie in base periodo di riferimento previsto in relazione al tipo di infrastruttura da realizzare.

5. FUNDING GAP

Questo foglio viene calcolato automaticamente e non è modificabile dal proponente.
� Non esistono più recenti determinazioni da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico legate alla nuova programmazione comunitaria: infatti nessun nuovo indirizzo ministeriale in tema di modalità di calcolo delle entrate nette è necessario, in quanto non è la modalità di calcolo delle entrate nette ciò che cambia con il nuovo Regolamento CE, bensì il valore assunto a base per la determinazione del contributo massimo ammissibile (ieri il margine lordo di finanziamento, oggi il funding gap cioè la spesa ammissibile).


� L’approvazione dell’importo relativo al costo ammissibile è competenza della SRA.


� “Documento per la determinazione della partecipazione dei fondi strutturali in investimenti in infrastrutture generatori di entrate” del 27/6/2003 a cura del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero dell’Economia e delle Finanze.


� “Investment financial profitability" is the ability of the project to generate additional financial resources (i.e. profits) compared to those invested, independently of how the project is going to be financed. In other words, it is the ability of the project in itself to generate financial returns without considering the cash flows due to loans, private equity, or government contributions (e.g. grants)” (“La redditività finanziaria dell’investimento” è la capacità del progetto di generare risorse finanziarie ulteriori (profitti) rispetto a quelle investite, a prescindere dalla modalità di finanziamento del progetto. In altre parole, questa consiste nella capacità del progetto di per sé stesso di generare introiti finanziari, indipendentemente da flussi di cassa derivanti da prestiti, investimenti azionari privati, o contributi governativi (ad es., sovvenzioni)).


� Vedi nota (2)


� “In genere è ragionevole attendersi che il valore residuo, alla conclusione della vita utile, non superi il 5% del costo iniziale dell’investimento”. Secondo la Guida MEF 2003, un’ipotesi ragionevole è che il valore residuo, alla conclusione della vita utile dell’investimento, sia un valore molto ridotto, con la possibile eccezione di quei casi in cui la vita utile effettiva del progetto sia considerevolmente più lunga della vita utile standard considerata nell’analisi finanziaria. 


� Nuovo periodo di programmazione 2007-2013 - Documenti di lavoro metodologici (documento di lavoro n. 4) “Orientamenti metodologici per la realizzazione delle analisi costi-benefici (08/2006) - Commissione Europea DG POLITICA REGIONALE. 


Altri riferimenti utili sulla durata della vita utile di varie tipologie di investimenti pubblici si trovano in nella Guida del 2008 della Commissione sulla ACB: European Commission - Directorate General Regional Policy (2008), Guide to cost-benefit analysis of investment projects [citato].


� Fonte: “Guida all’analisi costi-benefici dei progetti di investimento” pubblicata dalla DG Regio nel 2002
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